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Esperienze durevoli
e non emozioni

Tutti parlano di sport aIl'aperto (o più alla moda di attività outdoor) ma spesso
si dimentica che soprattutto per i bambini muoversi a I I'a perto è una cosa

assoluta mente naturale; con i patti n i, gli skateboard sui marciapiedi del le città,con lo snowboard ai lati
delle piste battute,tutti hanno un po'la tendenza a cercare il momento avventurosoo la scarica di

adrenalina.Con Frank Hofer «mobile» ha parlato delle opportunité che la pratica sportiva all'aperto offre.

Intervista di Roland Gautschi

mobile»:
Cosa devo fare se

voglio organizzare con la

mia classe una escursione
di river rafting?
Frank Hofer: Personalmente mi porrei
innanzitutto un altro genere di doman-
da. Ouali sono gli obiettivi e gli scopi di

za del genere, non va dimenticato
che posso offenere lo stesso risultato
anche con forme di gioco cooperative
nel bosco, con una corsa ai punti e

moite altre attività. Forse addirittura
con queste altre attività posso persegui-
re lo scopo ancora meglio. Non dimenti-
chiamo infatti che su una barca le

gerarchie possono ulteriormente raffor-

«la natura puô essere scoperta in
tanti altri modi; non è necessariofarlo su

un'imbarcazione in balia di unaforte corrente. »

un'attività all'aperto? E ancora: dawero
posso raggiungerli soltanto tramite il ri-
verrafting? A seconda delle circostanze
ci sono altri tipi di attività all'aperto che

mi consentono di agire in modo più
efficace in relazione alio scopo che intendo
raggiungere e si rivelano per di più van-
taggiose dal punto di vista economico.

Puô precisare meglio il concetto, sempre
restando sull'esempio del river rafting?
Se il mio scopo è quello di rafforzare
lo spirito di gruppo tramite un'esperien-

zarsi o magari chi ha paura viene emar-
ginato. Spesso si dice anche che nelle
attività all'aperto si fanno esperienze
più intense. A tale proposito controbat-
terei dicendo che ci sono anche altre
forme per fare queste profonde
esperienze. Ad esempio basta alzarsi molto
presto e andare tutti insieme in un posto
particolare a guardare il sorgere del
sole. II punto scottante è che con questo
tipo di esperienze non c'è nessuno che

guadagna e quindi esse non vengono
«vendute».

Frank Hofer

Come
cofondatoree direttore del la Maluco SA, con sede su I le rive del

Faulensee pressoThun, Frank Hofer è un vero esperto di attività
all'aperto. Per lui sono détermina nti gli scopi e le aspettative dei clien-

ti. Sulla base di questi vengono poi preparati dei programmi per i gruppi
che mettono al centra non «la sfida suprema», ma piuttosto giochi,
divertimento ed esperienze collettive. Indirizzo: info@maluco.ch

Supponendo che nonostante quanto det-
to voglio intraprendere un river rafting,
quali sono i preparativi da fare?

Innanzitutto analizzare i presupposti.
Ad esempio: tutti i partecipanti sanno
nuotare? E se si, come? Eventualmente è

necessario preparare per gradi il gruppo
all'attività da svolgere. Alio scopo basta
anche un'uscita in barca sul lago, giusto
per dare fiducia. Prima di iniziare l'attività

vera e propria devo prevedere possibilité

di ritirarsi per quanti ad un tratto
dovessero aver paura. In molte di queste
attività la pressione esercitata dal gruppo

è enorme e sussiste il pericolo di voler
fare qualcosa «ad ogni costo». Come

responsable di un gruppo, inoltre, dovrei
in ogni caso aver fatto in precedenza l'e-

sperienza, prima di lanciarvi il gruppo.

A quali fattori devono prestare attenzio-
ne in particolare gli organizzatori di questo

genere di escursioni?

Innanzitutto bisognerebbe verificare
che l'organizzatore non si limita avende-
re un prodotto commerciale, ma agisce
sulla base di chiare strutture organizza-
tive. Anche in questo caso si deve co-

munque fare attenzione; spesso anche

presentarsi in un certo modo non garan-
tisce la necessaria qualità. Una caratteri-
stica importante per verificare la serietà

dell'organizzazione è l'esistenza di un
accurato sistema di sicurezza. Se pren-
diamo ad esempio il canyoning, ciô si-

gnifica che in ogni momento deve essere

possible lasciare in sicurezza il corso

d'acqua o la gola. Ciô presuppone che si

possa disporre di parecchi istruttori e

comporta perdite di tempo.Vainoltre ve-

rificato se l'organizzatore è membro di

un'associazione. Altro segno della se-
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fugaci
rietà dell'organizzatore è la forma
giuridica scelta per l'esercizio dell'atti-
vità: una Sarlg o una SA sono soggette
ad una regolamentazione più severa
di una società o di un organizzatore
che opera senza una struttura giuridica.

Comunque, ripeto: per un gruppo
o una classe sono decisive altre con-
siderazioni.

za particolare, come ad esempio arram-
picare, fare escursioni in bicicletta, o a

piedi, o ancora con gli sei di fondo, sono
pertanto molto più importanti di altre
corne il canyoning, il river rafting o il
bungee-jumping. Per poter organizzare
e realizzare questo tipo di attività in
modo autonomo sono necessari mate-
riale e capacitàtecniche notevoli. Inoltre

«Raramente le attività
avventurose hanno anche dei

validi contenutipedagogici. »

Ouali?
I monitori non devono proporre soltanto
attività che si limitano ad offrire un breve

momento di emozioni forti, come nel
canyoning. Decisiva per un'attività al-
l'aria aperta con i bambini è la conside-
razione se essa possa essere ripetuta.
Discipline sportive basate sull'esperien-

molte attività all'aperto arrecano un
elevato danno alla natura. Paesaggi
montani e acque correnti una volta in-
contaminati si trasformano in una sorta
di parco di divertimenti. Corne monitore
di un gruppo di giovani devo essere
cosciente anche di questa problematica,
e se possibile tematizzarla. m

Discipline sportive o semplici attività all'aperto?

Le
attività all'aperto non sono nient'al- legati ad una corda elastica («bungee

tro che attività svolte al di fuori di jumping»),
:

e attività all'aperto non sono nient'al-
tro che attività svolte al di fuori di

spazi chiusi. Le attività outdoor (so-

prattutto nelIa forma inglese) sono perô
divenute attualmente una sorta di march

io a cui si associa no concetti come «mo-
da»,«avventura»e«rischio». Anche questi
concetti perô non delimitano esattamen-
te la natura del le attività outdoor. Per alcu-
ni sono attività all'aperto, ad esempio,
il pattinaggio o il freeriding, impegnativi
sport in cui si presuppone un ottimo
senso dell'equilibrio. Per altri rientrano
nella categoria anche il riverrafting o

persino un semplice salto da un ponte

Si potrebbe lasciar correre e non dare

importanza ai concetti usati, ma è importante

fare una chiara delimitazione, perché

lo sport dovrebbe pur sempre essere

qualcosa di più di una semplice attività
«cool» con una certa componente di ri-
schio. Nello sport non si dovrebbe rinun-
ciare ad ampliare e consolidare una certa

competenza motoria,cosa che non avvie-

ne ad esempio nel bungee-jumping e nel

canyoning. In casi delgenere compete alio

stato, nella fattispecie all'UFSPO, interve-
nireestabiliredeichiari limiti.
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